PERILSAGRO SCAPOLARE DI MARIA a0y -
hil in magnitndine tua ‘majus habesy quam ur poffis; nihit
melins 5 quam ut velis benefavere. Principe, perche hai
quel veftimento , falla con noi d4 Principe col datlo
al noftro bene. Tibi ¢ff veffimentum? effo Princeps noftery
ruina hac [ub mans tna . Che mi ftendo nelle preghie-
re ¢ non ha bifogno di ftimolo la munificenza Car-
melitana: non fi contenta che ’l Sagro fcapolare fer-
va a lei di patente a privilegiare la fua grandezza ;
vtiol donarlo a tutto il Mondo , perche’gli fia fegno
di falute, di falvezza ne’ pericoli , per capitolazione
di pace, per teftimonio di patto {empiterno ; per An-
cile contro I' Epidemia della colpa; per Palladio con-
tro le flamme dell’ Inferno . Allegrezza, o Cattolicil=
mo coperto da quefto manto ; altro , che quello di
Teodorico, riceve in {e per non apportarti danno, tut-
te le Sactte del Ciclo jaltro che [a porpora di Cefa-
fare, egli 1 fa berfaglio per fcamparti da turti i ful-
mini della difgrazia:egli t’ € cara nautica ne¢’ naufra-
gj; foftegno ne’ precipizj ; pontella ne’Tremuoti : nel-
Ie tue lane perdono I' impeto le palle deile Colobri-
ne, s'intirezzifcono 1 denti attoflicati delle vipere ; vi
ripofa- quieta la fanitd. Signum [alutis , falus in periculisy
& pacii f[empiterni.

; Ad accalorarti la {peranza, che quell’ Abbito deb-
ba efferc il pannolino di Daniello,che nol fé¢ adden-
tar da Lioni; il cordoncino di Raab,che la prefervo
dall’ eccidio commune ; la vefte doppia della Don-
na forte ;da non farti temere 1 ftridori de’ denti fra
caucafi dell’ Abbifio ; le Tapezzariec di Gerofoli-
ma ,da abbigliarne le flrade , per entrar da trion-
fante nell’ Empireo: che afpetti , ch’io ti ricordi , o
un Andréa Corfino, per quelle lane , mutato da Lupo
in Agnello , fattofi degno del feguito dell’ Agnello,
¢ della deftra tra le pecorelle elette del Mazareno o
un Agnola, che per quell’ Abbito meritd di potercs
afcender le gradinate del Paradifo ; come fofle pro-
Cc Pfje.




